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> LE IDEE, LE SCELTE E LE RESPONSABILITÀ    
   CHE DANNO FORMA AL DOMANI
LE GRANDI STORIE SEMBRANO SPESSO SEGUIRE UN 
PERCORSO INEVITABILE, QUANDO CONOSCIAMO GIÀ 
COME SONO ANDATE A FINIRE. UNA VITTORIA CHE 
ENTRA NELLA STORIA, UN’IMPRESA CHE RIESCE A 
SFIDARE I COLOSSI DI UN MERCATO, UN’INTUIZIONE 
CHE DIVENTA UNA TECNOLOGIA CAPACE DI CAMBIARE 
LE NOSTRE VITE.

Eppure, prima di quei risultati, c’è stato un momento 
in cui tutto era ancora possibile e niente era scontato. 
C’erano strade da scegliere, rischi da aȀrontare, ostacoli 
da superare. E soprattutto decisioni che, spesso senza 
che nessuno potesse prevederne le conseguenze, hanno 
cambiato il corso degli eventi.

Ma le scelte che danno forma al futuro vanno ben oltre 
le singole storie di successo. Alcune sono meno visibili, 
eppure inȄuenzano la vita di milioni di persone: dove 
investire, quali tecnologie sviluppare, come aȀrontare le 
sȃde energetiche, quali competenze valorizzare e quali 
opportunità creare per le nuove generazioni. 

È nell’incontro tra le ambizioni individuali e le grandi 
decisioni collettive che prende forma il nostro futuro.

Da questa consapevolezza nasce il racconto della prima 
giornata di NEXUS. Il 5 novembre, al Teatro D’Annunzio 
di Latina, si incontreranno esperienze che raramente 
condividono lo stesso palco: dallo sport internazionale 
alla Silicon Valley, dalle imprese che reinventano il 
proprio futuro alle nuove frontiere della scienza, della 
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comunicazione e della tecnologia.

Storie che ci porteranno oltre i risultati, dentro le scelte 
che li hanno resi possibili. Per scoprire cosa signiȃca 
mettersi in gioco, riconoscere un’opportunità, sȃdare 
ciò che sembra già stabilito. Ma anche per comprendere 
quanto le nostre possibilità dipendano dal mondo che 
ci circonda, dalle risorse a cui possiamo accedere e dalle 
decisioni di chi contribuisce a deȃnirne le regole.
Perché possiamo scegliere la strada da percorrere, 
ma è anche attraverso le scelte collettive che si 
aprono nuove strade. In un’epoca in cui l’intelligenza 
artiȃciale rideȃnisce il lavoro, la ricerca apre possibilità 
ȃno a ieri impensabili e le grandi trasformazioni 
economiche mettono in discussione certezze 
consolidate, CAPIRE COME SI DECIDE, SI INNOVA 
E SI COSTRUISCE DIVENTA FONDAMENTALE PER 
IMMAGINARE IL PROPRIO FUTURO. NEXUS VUOLE 
OFFRIRE SOPRATTUTTO ALLE NUOVE GENERAZIONI 
L’OPPORTUNITÀ DI CONFRONTARSI CON QUESTE 
ESPERIENZE, ALLARGARE I PROPRI ORIZZONTI E 
SCOPRIRE QUANTO SPAZIO ESISTA ANCORA PER 
NUOVE IDEE, COMPETENZE E AMBIZIONI. Ma vuole 
anche andare oltre le storie individuali, portando una 
domanda al centro del confronto: quali condizioni 
dobbiamo creare aȁnché sempre più persone 
possano trasformare le proprie possibilità in realtà?                                                                                   
È da qui che il racconto del 5 novembre incontra 
la missione più ampia di NEXUS. Il 6 novembre, 

> FIL ROUGE

LA GIORNATA COMINCIA DALLE GRANDI STORIE. 
QUELLE CHE, A RISULTATO RAGGIUNTO, SEMBRANO 
QUASI INEVITABILI. Attraverso le esperienze dei 
protagonisti scopriremo invece quanto siano state 
decisive le scelte compiute quando nulla era ancora 
certo: rischiare, cambiare strada, sȃdare un mercato, 
trovare una nuova possibilità in qualcosa che già 
esisteva.

Ma andando avanti il racconto cambia prospettiva. 
Perché anche le ambizioni più grandi devono 
confrontarsi con decisioni che non dipendono soltanto 

da noi. LE POLITICHE ENERGETICHE, LA RICERCA, 
LE REGOLE DEI MERCATI E LE TRASFORMAZIONI 
TECNOLOGICHE INFLUENZANO LE OPPORTUNITÀ    
DELLE IMPRESE E DELLE PERSONE.

L’intelligenza artiȃciale porta questa riȄessione ancora 
più lontano: mentre le macchine acquisiscono nuove 
capacità, siamo chiamati a interrogarci su quali decisioni 
vogliamo aȁdare loro e quali responsabilità devono 
restare nelle nostre mani. Da qui il racconto torna alla 
nostra capacità di incidere sulla realtà. Attraverso la 
conoscenza, la sperimentazione e la partecipazione 
possiamo dare forma a nuove idee, costruire progetti e 
coinvolgere altre persone.

Il pubblico diventa parte di questa riȄessione, ȃno a una 
domanda conclusiva: che cosa permette davvero a una 
grande ambizione di diventare realtà?

Le esperienze ȃnali mostreranno quanto siano 
importanti le infrastrutture, la ricerca, le competenze, 
la capacità di decidere e le relazioni che aprono nuove 
possibilità.

LA GIORNATA LASCIA COSÌ UNA RIFLESSIONE PRECISA: 
POSSIAMO CONTRIBUIRE A ORIENTARE IL NOSTRO 
FUTURO ATTRAVERSO LE SCELTE INDIVIDUALI, MA 
LE OPPORTUNITÀ DI CIASCUNO DIPENDONO ANCHE 
DA CIÒ CHE SIAMO CAPACI DI COSTRUIRE INSIEME.               
È il punto di incontro con il 6 novembre, quando il 
confronto passerà dalle esperienze e dalle ambizioni alle 
decisioni strategiche per lo sviluppo del territorio. 

Dalle scelte che cambiano una storia alle decisioni che 
possono cambiare quella di tutti.

le prospettive emerse durante la prima giornata 
accompagneranno il confronto tra imprese, istituzioni 
e protagonisti dell’economia sulle strategie di sviluppo 
della provincia di Latina: farmaceutica, agroalimentare, 
turismo e infrastrutture. Settori diversi, uniti dalla 
necessità di compiere scelte capaci di generare crescita, 
lavoro e nuove opportunità. 

Il 5 novembre scopriremo come le scelte possono 
cambiare una storia. Il 6 novembre ci chiederemo      
quali scelte possono cambiare la nostra.

È questo il senso di NEXUS: far incontrare esperienze, 
generazioni e responsabilità diverse, creando un legame 
tra le ambizioni di chi immagina il futuro e le decisioni di 
chi può contribuire a renderlo possibile.

* * *
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Programma inizio ore 15

› DA CASSINO ALLA SILICON VALLEY. E POI? 
LE SCELTE DIETRO CASH APP, FAIRE                               
E LA NUOVA SFIDA DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE
Dal team di Cash App alla nascita di Faire, ȃno alla 
nuova sȃda di DepthFirst. Le decisioni dietro un percorso 
imprenditoriale fuori dagli schemi: riconoscere opportunità, 
sȃdare mercati consolidati e ripartire da zero nell’era 
dell’intelligenza artiȃciale.
∙ DANIELE PERITO  
Co-founder ed Executive Chairman di depthȃrst, 
già co-founder di Faire

› SOVRANITÀ DIGITALE: QUALI DECISIONI  
E RESPONSABILITÀ RESTANO UMANE?
L’intelligenza artiȃciale sta trasformando il nostro rapporto 
con la conoscenza, il lavoro e il potere decisionale. 
Ma quando un algoritmo orienta le nostre scelte, 
chi ne risponde? Un intervento sul conȃne tra autonomia 
umana, tecnologia e responsabilità.

∙ MASSIMO CHIRIATTI  
Esperto di intelligenza artiȃciale, amministratore 
di Metatecnica

› IL FUTURO NON SI ASPETTA: SI COSTRUISCE
Le grandi innovazioni prendono forma quando qualcuno 
trova il coraggio di sperimentare. Dalla cultura dei maker 
alle nuove tecnologie, un viaggio tra creatività, scienza 
e capacità di trasformare un’intuizione in qualcosa 
di concreto, anche imparando dagli errori.

∙ MASSIMO TEMPORELLI   
Fisico, fondatore e presidente di The FabLab

› IL CAMBIAMENTO HA BISOGNO DI GENTE SCOMODA
Comprendere il mondo è la prima cosa. Ma come si passa 
dal raccontare ciò che non funziona al cambiarlo davvero? 
Dall’esperienza di Will Media a FutureProofSociety,  
una riȄessione sul potere delle idee, delle comunità 
e delle nuove generazioni.

∙ ALESSANDRO TOMMASI   
Founder e CEO di FutureProofSociety, fondatore 
di Will Media

› LE DOMANDE SUL FUTURO, LE RISPOSTE  
DI CHI LO STA COSTRUENDO
Quali competenze conteranno davvero? Come si costruisce 
qualcosa di ambizioso partendo da un territorio lontano 
dai grandi centri? E quali scelte possiamo compiere 
già oggi? Quattro prospettive diverse a confronto diretto 
con il pubblico.

∙ PERITO, CHIRIATTI, TEMPORELLI, TOMMASI

› LE RADICI NON SONO UN CONFINE!  
NUOVE GENERAZIONI, IMPRESE E TERRITORI  
CHE GUARDANO AL MONDO
Ereditare un’impresa signiȃca custodire una storia oppure 
trovare il coraggio di cambiarla? Un confronto tra nuove 
generazioni imprenditoriali, tradizione e innovazione, 
per capire come trasformare le risorse del territorio 
in occasioni di crescita e competitività.

∙ ISABELLA CARPINETI  
Seconda generazione dell’Azienda Agricola 
Marco Carpineti, ideatrice di Carpineti Experience

∙ BENEDETTA GIANNINI  
Cantina Villa Gianna   
	

› IL CLOUD HA UN INDIRIZZO!
DA FROSINONE ALL’EUROPA:  
LE INFRASTRUTTURE INVISIBILI CHE RENDONO 
POSSIBILE LA RIVOLUZIONE DIGITALE
Le infrastrutture invisibili dietro la rivoluzione 
dell’intelligenza artiȃciale, tra tecnologia, energia 
e investimenti. La sȃda di costruire in Italia e in Europa 
i protagonisti della prossima trasformazione digitale. 

∙ ANTONIO BALDASSARRA 
Fondatore e CEO di Seeweb

ARRIVO E ACCREDITI
INTRODUCE
∙ VALERIO TALLINI  
Presidente del CDA Giornalisti Indipendenti  
SALUTI ISTITUZIONALI
∙ MATILDE CELENTANO  
Sindaco di Latina 
∙ VITTORIA CIARAMELLA  
Prefetto di Latina 
∙ GIOVANNI ACAMPORA  
Presidente CCIAA Frosinone Latina 
∙ FEDERICO CARNEVALE  
Presidente della Provincia di Latina

 

∙ GIOVANNI MALAGÒ
Commissario straordinario della FIGC, 
già presidente CONI 
intervistato da GIANLUCA ATLANTE
e NUNZIA DE GIROLAMO 

LA PARTITA PIÙ IMPORTANTE  
È QUELLA CHE SCEGLI DI GIOCARE
Dalle sȃde dello sport internazionale alle decisioni 
che costruiscono grandi risultati. Una riȄessione 
su ambizione, leadership e responsabilità, per capire 
cosa signiȃca mettersi in gioco e creare le condizioni 
aȁnché nuovi talenti possano emergere.
 

 / INTERVISTE
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Programma
› ENERGIA: TRA CIÒ CHE SAPPIAMO,                                     
RACCONTIAMO E DECIDIAMO. I TANTI NO                    
CHE HANNO BLOCCATO LA CRESCITA DEL PAESE
Tra evidenze scientiȃche, percezioni collettive e decisioni 
politiche, le strategie energetiche condizionano il futuro 
economico e industriale del Paese. Come possiamo decidere 
meglio? E quali conseguenze producono le scelte che 
continuiamo a rinviare?

∙ LUCA ROMANO 
Fisico e divulgatore, “L’Avvocato dell’Atomo”  
∙ MARCO MEROLLA  
Giurista ed economista, divulgatore sulle decisioni 
pubbliche

› IL TALENTO NON BASTA. L’INGREDIENTE 
INVISIBILE DEL SUCCESSO: COMPETENZE, 
AMBIZIONE E RELAZIONI OLTRE I CONFINI
Le grandi ambizioni hanno bisogno di condizioni concrete 
per diventare realtà. Ricerca, determinazione e relazioni: 
tre  esperienze diverse per scoprire che cosa permette 
al talento di trasformarsi in opportunità e quale ruolo 
può avere il territorio.

∙ MANUELA NICOLOSI  
High Performance expert,  ex arbitro FIFA 
∙ FABIANA ROMANO  
Fondatrice e presidente di DOMINAE,  
direttrice editoriale di TheUnique

talk ideato e condotto da CARLO RINALDI
in collaborazione con NUNZIA DE GIROLAMO
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Daniele
PERITO

Cofondatore di Faire

e Depthȃrst

Imprenditore tecnologico originario di 
Cassino, cofondatore di Faire, piattaforma 
per il commercio all’ingrosso, e di DepthFirst, 
realtà dedicata alla sicurezza informatica 
attraverso l’intelligenza artiȃciale. 
In precedenza ha fatto parte del team iniziale 
di Cash App, lavorando su sicurezza 
e antifrode

Giovanni
MALAGÒ

Commissario 
straordinario della FIGC, 
già presidente del CONI

È l’uomo che ha portato le ultime Olimpiadi 
invernali in Italia. Giovanni Malagò, imprenditore 
e dirigente sportivo romano, dallo scorso 
6 ottobre è commissario straordinario della 
Figc. Già presidente del Coni dal 2013 al 2025, 
ha guidato la Fondazione Milano Cortina 2026, 
organizzatrice dei Giochi olimpici invernali.  
È membro del Cio dal 2019 

Massimo
CHIRIATTI

Tecnologo e autore esperto
di intelligenza artiȃciale

Tecnologo e autore che si occupa delle 
implicazioni economiche, sociali ed etiche 
dell’intelligenza artiȃciale. Ha scritto 
“#Humanless. L’algoritmo egoista” 
e “Incoscienza artiȃciale”, dedicati al rapporto 
tra sistemi algoritmici, lavoro e responsabilità 
umana. Collabora con università e iniziative 
formative sull’economia digitale

Massimo
TEMPORELLI

Fisico, divulgatore
 e cofondatore di TheFabLab

Fisico, divulgatore scientiȃco e imprenditore, 
è presidente e cofondatore di TheFabLab, 
laboratorio dedicato a fabbricazione digitale, 
robotica e nuove tecnologie. Ha lavorato 
al Museo Nazionale della Scienza e della 
Tecnologia di Milano ed è autore di libri, 
podcast e contenuti divulgativi sul rapporto 
tra persone e innovazione

Alessandro
TOMMASI

Fondatore di Will Media
e Future Proof Society

Imprenditore e comunicatore, ha fondato 
Will Media, progetto di informazione digitale 
nato nel 2020 e successivamente acquisito 
da Chora Media. È anche fondatore di 
Future Proof Society, iniziativa dedicata 
all’analisi delle grandi trasformazioni digitali, 
energetiche e geopolitiche 
e alla partecipazione al dibattito pubblico

Isabella
CARPINETI

seconda generazione dell’Azienda 
Agricola Marco Carpineti, ideatrice 

di Carpineti Experience

Una questione di famiglia. Isabella aȁanca 
Paolo e Marco nell’azienda, contribuendo 
a valorizzare il legame tra vino e territorio.  
Dalla sua passione è nato Carpineti 
Experience, un progetto che propone 
un nuovo modo di scoprire la cantina, 
tra cultura, natura, degustazioni, percorsi 
sensoriali ed eventi su misura
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Manuela
NICOLOSI

High Performance  

expert,   
ex arbitro FIFA

La prima arbitro italiana a calcare 
i palcoscenici del calcio internazionale, 
dai Mondiali alle ȃnali UEFA.  
Oggi Manuela Nicolosi è speaker, LinkedIn Top 
Voice e formatrice di leadership al femminile, 
oltre che esperta di biohacking per aiutare 
le donne a raggiungere il massimo potenziale

Fabiana
ROMANO

Fondatrice e presidente 
di Dominae, direttrice 

editoriale di TheUnique

Fabiana Romano è presidente e fondatrice 
di Dominae, la prima rete strategica              
e think-tank operativo dedicato alle donne 
che incarnano e rappresentano l’eccellenza 
del Made in Italy nel mondo. Un hub nato 
per valorizzare il talento femminile, 
superare la frammentazione e promuovere 
una leadership economica globale

Antonio
BALDASSARRA

Fondatore  

e CEO di Seeweb

Ingegnere elettronico, Antonio Baldassarra 
è fondatore di Seeweb, provider cloud leader 
per infrastrutture IaaS e soluzioni AI/ML. 
È anche CEO di Dominion Hosting Holding 
(DHH), gruppo quotato alla Borsa di Milano, 
da sempre impegnato nella sostenibilità, 
nell’eȁcienza energetica e nell’innovazione 
tecnologica

Marco
MEROLLA

Giurista ed economista, 
divulgatore

sulle decisioni pubbliche

È un creator digitale attivo 
su Instagram con il proȃlo @marcomerolla1. 
Attraverso i contenuti pubblicati sui social 
si rivolge alla propria community e partecipa 
alla conversazione online. A Nexus Latina 
interviene nel dibattito sul futuro 
dell’energia insieme a Luca Romano

Luca
ROMANO

Fisico e fondatore 
de L’Avvocato dell’Atomo

Fisico e divulgatore scientiȃco, 
è il fondatore del progetto “L’Avvocato 
dell’Atomo”, nato nel 2020. Attraverso 
una squadra multidisciplinare promuove 
il dibattito sull’energia nucleare, 
sulla transizione energetica e sulle politiche 
climatiche, rendendo accessibili temi tecnici 
al grande pubblico

Benedetta
GIANNINI

Cantina  

Villa Gianna

Una storia che parte da lontano,  in cui il vino 
si intreccia con le radici familiari e l’amore 
per la terra pontina. A Villa Gianna, 
a Sabaudia, quattro generazioni 
hanno custodito e rinnovato una tradizione 
vitivinicola che guarda al futuro, 
valorizzando il territorio e i suoi frutti

NEXUS | Day 1 Latina
5 novembre 2026
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∙ EDMONDO CIRIELLI   
Viceministro degli Esteri e Deputato
di Fratelli d’Italia 
intervistato da NUNZIA DE GIROLAMO

› TURISMI, NUOVI MERCATI, SERVIZI  
E PORTUALITÀ: IL MITO E LA BELLEZZA                
COME LEVA DI SVILUPPO 
∙ NICOLA PROCACCINI  
Europarlamentare, co-presidente del Gruppo 
dei Conservatori e dei Riformisti Europei (ECR) 
Fratelli d’Italia  
∙ CLAUDIO FAZZONE  
Senatore, coordinatore regionale  
di Forza Italia  
∙ RAFFAELLA PAITA  
Senatrice, capogruppo di Italia Viva

> APPIA REGINA VIARUM: UN’INFRASTRUTTURA “CULTURALE”

> IL MITO E LA BELLEZZA COME INDUSTRIA DEL TERRITORIO
Il mito di Circe, il Parco Nazionale del Circeo, le 
dune di Sabaudia, il promontorio di San Felice, 
le spiagge di Terracina e Sperlonga, il Golfo di 
Gaeta, le Isole Pontine e la Via Appia Regina 
Viarum compongono un patrimonio naturalistico, 
paesaggistico, storico e culturale di straordinario valore.                                                                   
LA SFIDA È TRASFORMARE QUESTA RICCHEZZA 
IN UNA FILIERA CAPACE DI PRODURRE 
SVILUPPO DURANTE TUTTO L’ANNO.                                                                                      
Nel 2024 la provincia ha registrato quasi 495.000 

arrivi e 1,94 milioni di presenze, con una permanenza 
media di 3,9 giorni. L’extralberghiero ha assorbito il 
44,4% delle presenze provinciali, anche grazie alla 
presenza di campeggi e villaggi turistici. Resta tuttavia 
un margine importante sui mercati internazionali: 
soltanto l’11,3% delle presenze è rappresentato da turisti 
stranieri. Promozione digitale, turismo esperienziale e 
destagionalizzazione sono quindi priorità per ampliare 
la domanda e aumentare il valore generato da ogni 
visita.

1. Turismi ore 9.30

La Via Appia, l’antica Regina Viarum, può diventare 
uno degli assi portanti di questa strategia. Non è 
soltanto una strada romana: è un sistema territoriale 
che mette in relazione paesaggi, città, siti archeologici, 
borghi, produzioni e comunità, raccontando secoli di 
storia e il ruolo del territorio pontino nei collegamenti 
tra Roma e il Mezzogiorno. Il riconoscimento della 
Via Appia come Patrimonio Mondiale UNESCO nel 
2024 raȀorza la possibilità di promuoverla su scala 
nazionale e internazionale e di inserirla in circuiti 
culturali di grande richiamo. Perché questo potenziale 
si traduca in opportunità concrete servono una 
governance multilivello, capace di coordinare istituzioni, 
Comuni, sistema camerale e operatori economici, 
manutenzione e leggibilità dei percorsi, servizi per i 
visitatori, segnaletica, strumenti digitali multilingue e 

collegamenti eȁcienti con stazioni, porti e principali 
attrazioni. È inoltre fondamentale accompagnare 
la valorizzazione culturale con strumenti di analisi 
e monitoraggio dell’impatto economico e turistico, 
per orientare investimenti e politiche di sviluppo.                                                                                          
La Via Appia può così contribuire a prolungare 
i soggiorni, distribuire i Ȅussi oltre i mesi 
estivi, valorizzare anche le località meno 
conosciute e generare nuove opportunità.                                                              
Il patrimonio storico non deve restare una risorsa 
isolata: può diventare il ȃlo narrativo che connette mare, 
borghi, parchi, archeologia e identità locale, all’interno 
di una visione condivisa che la Provincia di Latina sta 
promuovendo, nella quale la cultura diventa leva di 
competitività, attrattività e crescita sostenibile del 
territorio.

∙ FEDERICO CARNEVALE 
Presidente della Provincia di Latina 
∙ IVANA JELINIC  
AD Enit Spa 
∙ RAFFAELE LATROFA  
Presidente dell’Autorità Portuale  
del Mar Tirreno Centro Settentrionale 
∙ SIMONE PONZIANI  
Direttore generale gruppo Oasi di Kufra  
∙ NICOLA FERRI   
Consigliere giuridico Senior presso FAO e CGPM

 ∙ CLAUDIO DURIGON   
Sottosegretario Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali
Vicesegretario federale Lega
intervistato da TONJ ORTOLEVA, Latina Oggi, 
e CORRADO TRENTO, Ciociaria Oggi 

 / INTERVISTE

 / INTERVISTE
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› FARMACEUTICA: SFIDA INDUSTRIALE DEL LAZIO 
TRA RICERCA, PRODUTTIVITÀ E FORMAZIONE 
∙ ROBERTA ANGELILLI   
Vicepresidente della Regione Lazio 

Fratelli d’Italia 
∙ BEATRICE LORENZIN  
Senatrice Partito Democratico 
∙ JACOPO MURZI  
Managing Director Johnson & Johnson 
∙ EDOARDO SPILA  
VP Campoverde Plant Head, 
Recordati Industria Chimica e Farmaceutica S.p.A. 
∙ ALESSANDRO CORSINI  
Direttore Cersites Università Sapienza di Roma

 

> LA FARMACEUTICA PONTINA, UNA FABBRICA DI FUTURO

2. La farmaceutica ore 11.30

La provincia di Latina è uno dei grandi motori della 
farmaceutica italiana. I NUMERI DELL’EXPORT 
RACCONTANO IL PESO DEL COMPARTO: NEL 2024 LE 
ESPORTAZIONI FARMACEUTICHE DELLA PROVINCIA 
HANNO RAGGIUNTO 8,3 MILIARDI DI EURO, PARI 
AL 15,4% DELL’INTERO EXPORT FARMACEUTICO 
NAZIONALE E ALL’84,9% DELL’EXPORT 
MANIFATTURIERO PONTINO. 

Nel 2025 il valore complessivo delle esportazioni 
provinciali ha superato i 10 miliardi di euro e il 

farmaceutico ha continuato a rappresentarne circa 
l’82%. Una concentrazione produttiva che trova nelle 
multinazionali presenti sul territorio un patrimonio 
industriale, tecnologico e occupazionale di valore 
internazionale. Lo stabilimento Johnson & Johnson di 
Latina produce miliardi di compresse ogni anno ed è 
stato riconosciuto come sito di riferimento per l’Industria 
4.0; il polo AbbVie di Campoverde esporta in oltre 130 
Paesi e rappresenta una delle eccellenze del cluster 
biofarmaceutico laziale.

Il punto è trasformare questa forza in un vero 
ecosistema dell’innovazione. Gli investimenti annunciati 
puntano ad aumentare la capacità produttiva, accelerare 
digitalizzazione e automazione e migliorare la 
sostenibilità: Johnson & Johnson ha previsto un piano 
italiano da 580 milioni di euro, con 125 milioni destinati 
allo stabilimento di Latina e un incremento della 
capacità produttiva superiore al 25%. La partita decisiva 
si gioca anche sulle competenze. Nell’aprile scorso 2026 

Comune di Latina, Università Sapienza e Unindustria 
hanno aperto il tavolo operativo del protocollo “Latina 
Città Universitaria e della Farmaceutica”, con l’obiettivo 
di costruire percorsi formativi universitari coerenti con 
i fabbisogni delle imprese. La sȃda è fare di Latina 
non soltanto una grande piattaforma produttiva, ma 
un luogo nel quale ricerca, università, formazione e 
industria lavorino insieme per generare i farmaci e le 
professionalità del futuro.

> RICERCA, TECNOLOGIA E COMPETENZE: LA NUOVA SFIDA

∙ MARCELLO GEMMATO
Sottosegretario al Ministero della Salute  
e Deputato di Fratelli d’Italia 
intervistato da NUNZIA DE GIROLAMO
 ∙ CATENO DE LUCA
Leader di Sud chiama Nord 
intervistato dal Direttore del TG1 
GIAN MARCO CHIOCCI
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> DALLA PRODUZIONE ALLA FILIERA: LA SFIDA È CRESCERE

> LA TERRA PONTINA CHE NUTRE I MERCATI

Il futuro dell’agroalimentare pontino passa dalla 
capacità di trasformare i primati produttivi in 
maggiore valore aggiunto, innovazione e competitività 
internazionale. CAMBIAMENTI CLIMATICI, 
DISPONIBILITÀ D’ACQUA, COSTI ENERGETICI, 
DIGITALIZZAZIONE, NUOVE REGOLE EUROPEE 
E DIFFICOLTÀ NEL RICAMBIO GENERAZIONALE 
STANNO MODIFICANDO IL MODELLO AGRICOLO. 
La sȃda non è soltanto produrre di più, ma produrre 

meglio, trasformare, certiȃcare, valorizzare i marchi e 
raggiungere nuovi mercati. La formazione ha un ruolo 
centrale: l’ITS Academy Bio Campus sviluppa percorsi 
dedicati ad agricoltura 4.0, digitalizzazione, sostenibilità 
e innovazione del sistema agroindustriale, avvicinando 
scuola e imprese. La provincia ha davanti a sé una 
partita che va oltre l’agricoltura: costruire una ȃliera 
integrata, capace di trattenere sul territorio una quota 
sempre maggiore del valore prodotto dalla terra pontina.

3. L’agroalimentare ore 15

L’agroalimentare rappresenta una delle identità più 
forti dell’economia pontina e, allo stesso tempo, una 
delle sue grandi opportunità industriali. Nel 2025 la 
provincia di Latina ha prodotto oltre 10,6 milioni di 
quintali di ortofrutta, pari al 60,5% della produzione 
laziale, con quasi 1,66 milioni di quintali di kiwi: il 
79,7% della produzione regionale e circa il 32,3% di 
quella italiana. I primati riguardano anche il ravanello 
in serra, di cui Latina è prima provincia italiana con 

l’80,8% della produzione nazionale, oltre a zucchina e 
carota in serra. È un sistema che comprende orticoltura, 
Ȅorovivaismo, viticoltura, olivicoltura e trasformazione e 
che negli ultimi anni ha raȀorzato la propria vocazione 
internazionale. Le colture agricole non permanenti, 
soprattutto quelle orticole, hanno superato nel 2025 
i 202 milioni di euro di esportazioni collocando Latina 
al terzo posto in Italia tra le province per valore delle 
vendite estere di questo segmento.

∙ PAOLO ZANGRILLO
Ministro per la Pubblica amministrazione  
e Senatore di Forza Italia  
intervistato dal Direttore del TG1 
GIAN MARCO CHIOCCI
 

  
› L’AGROALIMENTARE MOTORE DELL’ECONOMIA: 
EVOLUZIONE, SCENARI E OPPORTUNITÀ 
∙ SALVATORE DE MEO  
Europarlamentare di Forza Italia 
∙ STEFANO PATUANELLI  
Senatore del Movimento Cinque Stelle 

∙ GIANCARLO RIGHINI  
Assessore Agricoltura della Regione Lazio 
Fratelli d’Italia 
∙ MASSIMILIANO RAFFA  
Presidente Arsial 
∙ TIZIANA VONA  
Presidente Unindustria Latina 
∙ DAVID GRANIERI  
Presidente Coldiretti Lazio 
∙ BERNARDINO QUATTROCIOCCHI  
Presidente MOF Scpa 
∙ MAURIZIO MARASCA  
Imprenditore, socio del Gruppo Conad  
∙ LUCA QUARESIMA  
AD Newcold Italia, referente ȃliera Frozen Food 
Assologistica 

 / INTERVISTE

1918

NEXUS / Visioni e strategie di sviluppo del territorio



NEXUS | Day 2 | Latina
Teatro D’Annunzio - 6 novembre 2026

4. Il centenario di Latina ore 17

› IL CENTENARIO DI LATINA: NON SOLO EVENTO 
MA SCINTILLA DI RIPARTENZA PER LE GRANDI 
INFRASTRUTTURE 
∙ NICOLA CALANDRINI  
Senatore di Fratelli d’Italia 
∙ CLAUDIO MANCINI  
Deputato del Partito Democratico 
∙ ALESSANDRO CALVI  
Assessore a Lavoro e Urbanistica della Regione Lazio 

di Forza Italia  

> INFRASTRUTTURE: IL FUTURO NON PUÒ ASPETTARE IL 2032

> IL CENTENARIO COME MOLTIPLICATORE DI SVILUPPO

Il banco di prova sarà la capacità di accompagnare il 
Centenario con una stagione di grandi infrastrutture. 
La Cisterna-Valmontone è entrata nella fase operativa: 
33 chilometri di collegamento tra la Pontina e l’A1, 18 
viadotti e tre gallerie, con un investimento complessivo 
di circa 1,3 miliardi di euro. Il bando per l’aȁdamento 
dei lavori vale oltre 1,1 miliardi ed è articolato in 14 
lotti; l’avvio dei cantieri è previsto entro la ȃne del 
2026 e la conclusione nel 2032. Sullo sfondo resta                              
la Roma-Latina, per la quale il Ministero ha indicato          

il 2027 come anno previsto per il bando. 
SONO OPERE CHE POSSONO CAMBIARE LA GEOGRAFIA 
ECONOMICA DELLA PROVINCIA, ACCORCIANDO LE 
DISTANZE CON ROMA E CON L’AUTOSTRADA DEL 
SOLE, ALLEGGERENDO LA PONTINA E MIGLIORANDO 
L’ACCESSIBILITÀ DI IMPRESE, TURISTI E CITTADINI. 
Il Centenario deve essere il punto di partenza di una 
nuova stagione: Latina deve arrivare al 2032 con 
una città più moderna e una provincia ȃnalmente più 
connessa.

∙ ELENA PALAZZO  
Assessore Turismo della Regione Lazio, Fratelli d’Italia 
∙ SALVATORE LA PENNA  
Consigliere regionale del Partito Democratico 
∙ VINCENZO ZACCHEO  
Presidente Fondazione Latina 2032  
∙ GIUSEPPE SIMEONE  
Amministratore unico ASTRAL S.p.a.  
∙ PIERANTONIO PALLUZZI  
Presidente Ance Latina 
∙ MASSIMO BRAY  
Direttore generale                                                            
Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani 
∙ TERESA ALVINO  
Presidente Ordine Architetti di Latina 
∙ ENRICO FERRACCI  
Presidente Ordine Ingegneri di Latina

Il 2032 non può essere soltanto la data delle 
celebrazioni per i cento anni dalla fondazione di Latina. 
Può diventare il termine entro il quale costruire una 
nuova idea di città e di provincia. La legge nazionale 
sul Centenario ha riconosciuto Latina come luogo 
di particolare rilievo nella storia dell’architettura 
italiana, delle boniȃche, dell’accoglienza e del dialogo 
interculturale, prevedendo iniziative dal 2024 al 
2032. La costituzione della Fondazione Latina 2032 

ha dato una struttura permanente al percorso, con il 
coinvolgimento di Ministero della Cultura, Regione Lazio, 
Provincia, Comune e Camera di Commercio. Il Centenario 
può diventare soprattutto un’occasione per accelerare la 
trasformazione urbana e infrastrutturale: il masterplan 
del centro individua interventi di rigenerazione di 
piazza San Benedetto, recupero dell’ex Mercato 
annonario, riqualiȃcazione di corso della Repubblica e 
valorizzazione dell’area del Palazzo delle Poste.

 / INTERVISTE

∙ FRANCESCO BOCCIA
Senatore Capogruppo del Partito Democratico 
intervistato da TONJ ORTOLEVA, Latina Oggi, 
e CORRADO TRENTO, Ciociaria Oggi 
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